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Le foto dei politici

Pdl, cronaca di unpartito già diventato ex

Lanostrafelicitàdicittadinionestiècorro-
sa da una maledetta malattia che ci sta
divorando lentamente: la corruzionedel-
lacastapolitica.Ve l’hogiàdettoaltrevol-
te il politico è un animalemediocreprivo
di talento. Non sa fare lo scrittore, l’avvo-
cato, il pittore, l’ingegnere, mi verrebbe
dadirequasi che sa solo fare il portabor-
se, il leccaculi, di un ladro e poi si laurea
vice ladroepoidiventa ladropatentato.È
unuomoconunanimopiccoloingenero-
soequandomette lemanisulpoterecer-
ca di nonmollarlo più. Allora cercamez-
zucci illeciti si allea con lamalavita usan-
do il votodi scambioperaumentare i nu-
merideiconsensicheglidarannolapossi-
bilitàdiarraffare impunemente.Edeccoli
i cartelli con le loro facce sorridenti: sotto
c’è scritto «fidati ti
puoi fidare io sono
onesto» ma con quel-
lo che si vede e si leg-
ge è roba da brividi.

Rag. Fantozzi

A
mmesso che sia mai esistito davvero al di
fuori delle urne elettorali, dopo il caso
Polverini il Pdl sembra essersi trasforma-

to in un ex partito. Ieri al suo interno non c’era
un solo esponente che non parlasse in qualità di
An o di Forza Italia, come se la fusione del marzo
scorso non fosse mai avvenuta e nemmeno fosse-
ro mai stati alleati, almeno a giudicare dalle con-
siderazioni velenose messe reciprocamente in
circolazione dalle due componenti. Tra i postmis-
sini era tutto un lamentarsi contro la poca profes-
sionalità degli ex azzurri. Loro che invece, anche
quando erano più giovani e militavano nel Fron-
te della Gioventù, si pensi alle Meloni, agli Augel-
lo e ai Rampelli, con le buone o con le cattive non
hanno mai mancato una sola tornata elettorale
per un errore banale come quello compiuto nel

non presentare la lista per la regione Lazio. E an-
che di fronte alla smentita diffusa da Palazzo Chi-
gi, tra gli aennini non sembrava affatto fugato il
dubbio che all’origine della concitazione vissuta
nelle ore cruciali di sabato ci sia stato anche l’in-
teressamento telefonico del premier, da Milano,
per informarsi sui suoi candidati. Insinuazione
che da Forza Italia però rigettano decisamente,
invitando a non guardare al quartier generale
del Cavaliere, visto che sabato nel capoluogo
lombardo c’era anche il presidente della Camera
Gianfranco Fini che, mentre partecipava ad un
convegno, proprio intorno alle undici e trenta si
sarebbe più volte allontanato dal tavolo della
presidenza per rispondere a telefonate che sem-
bravano urgenti.

Come uscirà il maggior partito italiano da que-

sta vicenda? Il primo segnale di crisi lo aveva da-
to proprio il fondatore Berlusconi che, oltre a
non usare mai la parola Pdl nel recente comizio
del Lingotto di Torino, come ha osservato acuta-
mente «Il Foglio» di Giuliano Ferrara, ha anche
resuscitato il nome di An per trovare i colpevoli
della candidatura Di Girolamo. E non a torto se è
vero, come è vero, che venerdì scorso dallo staff
del sindaco di Roma Alemanno è partita una se-
rie di telefonate per caldeggiare alle agenzie di
stampa il comunicato con cui il senatore del Pd
Sanna addossava tra gli altri a Maurizio Gasparri
il sostegno del Pdl all’ordine del giorno che più
di un anno fa salvò il seggio al senatore eletto
all’estero e che portava la prima firma del senato-
re De Gregorio. Basterà il Tar del Lazio a salvare
il Pdl?❖
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Dopo iMussolini, sullo store della Apple è disponibile iSilvio,
un applicativo per iPhone su Berlusconi sviluppato sempre dal
napoletano Luigi Marino. Il Pdl che dice?
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